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Magistrati 
Gargani (De): 
promozioni 
anomale 
M ROMA. Il presidente della 
commissione giustizia della 
Camera Giuseppe Gargani 
(De) ha denunciato le gravi 

. anomalie che. in base alla leg-
. gè 425 del 1984 si verzicano 

. nel trattamento economico 
dei magistrati. Gargani, a se
guito dell'audizione svolta 

; : dalla commissione la settima-
... na scorsa dei professori Giu-
. seppi! Di Federico e France-
, sca Zanetti che hanno con

dotto analisi su questo aigo-
. mento, ha deciso di chiedere 

: :, al ministri della Giustizia e del 
... Tesoro di voler rappresentare 
: analiticamente alla commis-
• sione quali sono stati, anno 
. dopo anno, gli effetti della leg

ge. In sostanza tale legge sta-
- ; oilbee una progressione eco

nomica automatica, che (un-
' ziona anche.per esempio, per 

chi si * macchiato di gravi de-
• vtanz* di ordine penale e di-

~ sclpllriaro. «Tutto questo - af
ferma Gargani - potrebbe non 

' creare scandali perché conse-
' guenza della volontà del legi

slatore. Quello che, invece, 
: desta un forte allarme, è il 

''•' consultare che il premio eco-
' nomico attribuito a chi ha de

meritato si trasforma poi in 
' generalizzati aumenti retribu-
' tivi per moltissimi altri magi-

: " strali e. di riflesso, in un van-
• faggio economico per tutta la 

r magistratura ordinaria, ammi-
,' nlsttatìva e contabile». In pra

tica - aggiunge Gargani -
' ' quando ilCsm promuove un 

'", magistrato che ha demeritato 
In ritardo anche per fatti ora-

.', viaslml, o lo promuove In mar-
" do per qualsiasi altro motivo, 

non solo premia economica-
- mente il magistrato, ma di fat

to decide consistenti aumenti 
retribuitivi per tutta la magi-

-, straluni. Basta un solo esem
pio. Un magistrato che. ha su-

. pilo un processo penale e 
». che, dopo il procedimento 
• penale e disciplinare, ha otte-
.- nuto la promozione a magi

strato di cassazione con un ri
tardo di sei anni, ha consegui
to proprio a causa di tale ritar
do un trattamento economico 
notevolmente più elevato. La 
delibera con cui il Csm ha de
cito tate promozione ha de-
tetminitto un'aspettativa per 
tutti, nonché aumento retribu
tivi per 2.013 magistrati con 
una spesa per l'erario, nel so
la 1990. di ben 75 miliardi e 
338 milioni. Il patfamento de
ve Intervenire con immedia
tezza - dice Gargani - anche 

.perché degli aumenti retribu
tivi conseguiti per "demerito" 

.. dai magistrati consentono poi 
- '. consistenti aumenti retributivi 
, degustassi parlamentari». 

Ricostruito dalla Procura di Roma 
l'iter della borsa della vittima 
I documenti segreti consegnati 
da Carboni a emissari del Vaticano 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per Giulio Lena, monsignor Hnilica 
e per il faccendiere sardo 
L'accusa per tutti: ricettazione 

Il «banchiere di Dio» fu ucciso 
I giudici riaprono l'inchiesta sulla fine di Calvi 
Carvi fu ucciso. Il giudice De Leo ha chiesto l'apertu
ra di una inchiesta sull'omicidio del banchiere. Il pm, 
nella requisitoria, sostiene che i documenti della bor
sa di Calvi finirono al Vaticano. L'ipotesi è diventata 
per il magistrato una certezza giudiziaria. E l'uomo 
della «trattativa» è Flavio Carboni, per il quale è stato 
chiesto il rinvio a giudizio per ricettazione in concor
so con Giulio Lena e con monsignor Hnilica. 

ANTONIO CIPRIANI 

tm ROMA. Quellodl Carvi non 
fu suicidio. Dopo una lunga in
dagine il sostituto procuratore 
Francesco De Leo ha deciso di 
avviare una nuova indagine 
sull'omicidio del banchiere 
milanese. Una svolta inattesa. 
a quasi dieci anni dal rileva
mento del presidente del Ban
co Ambrosiano impiccato sot
to il ponte dei Frati neri a Lon
dra. Il Fin ha scritto nella sua 
requisitoria che fu un delitto: le 
prove ci sono, afferma. Carvi 
sarebbe stato ucciso proprio 
per i documenti contenuti rid
ia sua borsa e per quelli ohe 
aveva nascosto in una cassetta 
di sicurezza in Svizzera. 

Ma questo «stralcio» rappre- . 
senta soltanto una parte delle 
richieste avanzate dal sostituto 
procuratore De Leo al giudice 
istruttore Mario Almerighi. La 
requisitoria contiene tutta la 
storia della misteriosa borsa 
del banchiere milanese, cut Ila 
dalla quale Roberto Calvi non 
si separava mai. Ebbene, i do
cumenti di quella borsa secon
do i magistrati sono stati com
prati dal Vaticano, che per < n-
trare in possesso di quel «mate
riale scottante» aveva stanziato 
SI miliardi. Si trattava dille 
prove dei finanziamenti dat a 
Solidamosc e di albe opera
zioni sicuramente poco limpi
de condose in tandem da Cli
vi con il presidente dello lor 
Paul Marcinkus. E l'uomo 
chiav*. che ha avuto immedia
tamente dopo la morte del 
presidente dell'Ambrosiano la 
disponibilità materiale della 
borsa, è proprio Flavio Carto
ni. Quei documenti «convol
genti, che secondo la vedo/a 
Calvi «potevano far dimetti:» Il 

Papa», li aveva davvero il fac
cendiere che si muoveva con 
disinvoltura tra Santa sede, 
banda della Magliana, servizi 
segreti e uomini dell'entoura
ge di Andreotti. E finirono ol-
tretevere. 

I magistrati, De Leo e Alme-
righi, in due anni d'inchiesta 
hanno ricostruito nei dettagli 
l'iter della borsa, che da Lon
dra percorre la strada di Luga
no per giungere, subito dopo, 
nella capitale. In questo per
corso sono pochissimi gli indi
zi seminati dagli uomini della 
•trattativa segreta» con II Vati
cano. Piccoli elementi che. let
ti in una giusta ottica, hanno 
ponato il magistrato a stabilire 
che la borsa del banchiere vo
lò immediatamente in Svizze
ra, prima ancora che gli inqui
renti italiani arrivassero a Lon
dra. E che ne aveva Immediata 
disponibilità Carboni. I giudici, 
tra le diverse prove, hanno tro
vato i materiali sequestrati dal
la giustizia svizzera al faccen
diere sardo, anche il copridlto 
di gomma che Calvi portava al 
dito per proteggersi da una 
bruciatura. Una prova fonda- • 
mentale che era rimasta per 
anni depositata in Svìzzera. 

La seconda parte del per 
corso dei documenti è caratter ... 
lizzata invece dalla presenta
zione, alla trasmissione di En
zo Biagi, della borsa di Calvi. 
Dentro c'erano documenti di ' 
valore secondario e chiavi. Se
condo il magistrato la parte in- ' 
teressante delle carte era stata 
già prelevata a messa al sicuro.1"' 

Negli atti c'è anche un in- ' 
contro molto interessante tra 
Carboni e monsignor Pavel • 
Hnilica, un prelato cecoslovac-

Disse alla moglie: 
«I preti e Marcinkus 

1 si vendicheranno» 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

Il ponte londinese sotto il quale fu trovato il corpo di Calvi 

co molto vicino al Papa, che si • 
sarebbe attivato per la com
pravendita della borsa. Carbo
ni, qualche giorno prima della 
trasmissione televisiva, si sa
rebbe presentato nella sede 
della Pro Fratribus, l'associa
zione del monsignore che cu
rava i rapporti con I fedeli del-
l'est, e avrebbe mostrato la fa
mosa borsa. L'incontro è stato 
ammesso da Hnilica, nella cui 
abitazione la Criminalpol ha 
trovato anche parte della do- . 
cumentazlone di Calvi, com
presa una lettera scritta all'ini
zio di giugno dal presidente .' 
dell'AjnbiostaiH}*» Gto1*pru\. 
Paolo secondo. 
.. La vicenda giudiziaria è, nata 
dallo stralcio di una Inchiesta 
del giudice Almerighi su una 
maxlorganlzzazione di traffi
canti di armi ed eroina legati 
con i servizi segreti di mezzo 

mondo. Intercettando i telefo
ni di una serie di personaggi 
coinvolti nell'inchiesta, salto 
fuori la vicenda della trattativa 
sulla borsa e, nel contempo, 
un giro vorticoso di assegni 
che servivano da garanzia 
bancaria per la trattativa. Per 
due dei firmatari degli assegni, 
Giulio Lena e padre Hnilica, il 
pubblico ministero De Leo ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
ricettazione aggravata. Nel 
corso delle indagini sono 
emerse anche lettere scritte ad 
alte personalità del Vaticano 
sull'-opornHone borsa» ed una 
scritta ad Andreotti. Poi dal 
conti bancari è emerso che 

' nelle'ìa'sche di Carboni sareb
bero finiti circa dieci miliardi. 
Soldi incassati, materialmente, 
da un giro di suoi prestanome, 
tra Roma e la Sardegna. 

• • ROMA. A quel suicidio 
non ha mai creduto nessuno e 
ora i magistrati hanno, in prati
ca, deciso di riaprire 11 caso. 
Persino Michele Sindona. in 
una delle tante interviste televi
sive concesse in carcere a En
zo Biagi, fu. su Roberto Calvi, 
inopinatamente franco: -Lo 
hanno ammazzato, è chiaro. 
Non ci sono dubbi». 

Della stessa opinione erano 
sempre stati i familiari del ban
chiere, in particolare la moglie 
Clara Canetti che. in un'intevi-
sta all'Unità, aggiunse, senza 
scendere in particolari, che 
«era tutta colpa del Vaticano». 
Lo stesso Calvi, prima di lascia
re l'Italia, aveva detto alla con
sorte che «i preti e in particola
re Marcinkus si sarebbero ven
dicati». 

La tragica fine del banchiere 
sotto il ponte dei Frati neri a 
Londra era avvenuta in circo
stanze assai oscure e in mezzo 
ad una serie di personaggi as
sai controversi, legati alla ma
lavita organizzata, alla P2 e ai 
servizi segreti Italiani. 

Il 17 giugno 1982, si riunisce 
a Milano «Consiglio di ammi
nistrazione del Banco Ambro
siano che decide di togliere la 
firma a Carvi. Ormai è tardi: la 
più grande banca cattolica Ita
liana sta crollando per un «bu
co» di centinaia di miliardi. Lo 
stesso giorno, appena il consi
glio ha deliberato, la segretaria 
di Calvi, Graziella Corrocher, si 
butta da una finestra e muore, 
rja- lasciato., un biglietto nel 
«quale «maledice» Irbanchiere 
per il -male che ha fatto all'Isti
tuto»., Lui, il banchiere è già 
sparito da molti giorni. Si saprà 
dopo che, attraverso l'Austria e 
con un passaporto falso forni
togli da alcuni malavitosi, ha 
raggiunto Londra insieme al 

faccendiere Flavio Carboni. 
Nella capitale inglese, sem-

. pre in quei giorni, si trova l'al
tro celeberrimo faccendiere, 
quel Francesco Pazienza che 
con il generale Santovito. auto
revole personaggio della P2. 
ha messo in piedi, per motivi 
misteriosi, il famoso «SuperSi-
smi». Ed ecco il momento della 
morte di Calvi. E un passante 
che, all'alba del 18 giugno 
1982, vede il corpo di un uomo 
penzolare ad una corde sotto il 
ponte dei Frati neri a Londra. 
Nonostante II passaporto falso, 
la polizia arriva rapidamente 
ad identificare Roberto Calvi. 
Secondo gli esperti della poli
zia, il banchiere si è messo in 
tasca alcuni mattoni, ha fissato 
una corda «marinara» ad una 
struttura metallica sotto il pon
te e poi si è lasciato andare nel 
vuoto morendo per strangola
mento. 

Il verdetto di suicidio viene 
confermato ufficialmente da 
una corte di giustizia, ma tutto 
appare incredibile e improba
bile. Calvi soffriva di vertigini e 
non avrebbe mai potuto rag
giungere, appesantito dai mat
toni messi in tasca, il punto del 
suicidio. Periti italiani e le inda
gini della Commissione d'in
chiesta sulla P2 ipotizzano, in
vece, con dati concreti alla 
mano, che Calvi sia stato tra
sportato In barca lungo il Ta
migi e poi «appeso» alla fune 
già sistemata all'intelaiatura 
metallica sotto il ponte. Tutto, 
ovviamente, per far tacere lo 
scomodo testimone di troppe 

" verità. " '• 
Una seconda sentenza in-

:, glese lascia il oso» aperto. 
L'ipotesi dell'omicidio, insom
ma, non viene più scartata. La 
nuova inchiesta italiana riusci
rà a scoprire tutta la verità? Ve
dremo. 

Parità lira i sessi 
Nuova Commissione Anselmi 
con due miliardi all'anno 
Andreotti: «Quote elettorali» 
S'è insediata il 7 marzo, presidente Tina Anselmi, e 
ora, per legge, ha un budget di due miliardi annui: è 
la nuova Commissione parità presso Palazzo Chigi. 
Ieri ha «debuttato», alla presenza di Andreotti in fuga 
dalla lettura del messaggio di Cossiga. E che - bou
tade o intento serio? - ha proposto «quote» per le 
donne in Parlamento. Le consigliere del Pds denun
ciano: «Anche qui è arrivata la lottizzazione». 

MARIA SERENA PAUER1 
•»*• ROMA. «Studiate una rego
la perché nelle assemblee rap; 
presentativi; non ci sia meno di 
una certa quota di donne elet
te. Potrebbe essere un mecca
nismo correttivo, con una sca
denza di dieci anni. Non credo 
che sia anticostituzionale: una 
garanzia cosi esiste, per esem
pio, per le minoranze etniche 
nelle zone di confine»: ecco la 
proposta di Giulio Andreotti al
l'assise delle 29 componenti la 
nuova Commissione Parità, 
riunita per il debutto a Palazzo 
Chigi. Il presidente del Consi-

§lio si e sottratto alla lettura 
elle 80 cartelle del messaggio 

di Cossiga. A non lasciare spa
zio a equivoci sul suo «disinte
resse» specifica: «Tanto il mes
saggio I ho già letto». Quanto a 
riforme istituzionali, ha preferi
to venire qui a ripetere, in tono 
accattivante, questa proposta 
che lancio già alcuni mesi fa. 
Proposta, se fosse realizzata, 
deflagrante, (immaginate una 

3uota femminile per esempio 
el 30%, in un Parlamento in 

cui la rappresentanza delle 
donne costituisce, ancora, un 
modesto 7,5%), sicché e legit
timo pensare che Andreotti si 
stia concedendo una doppia 
ironia; che lanci la proposta 
per hobby. 

Un doppio cinismo: perché 
il tema «nforme istituzionali», 
anzi legge elettorale in primis 
é, invece, realmente in ama ai 
pensieri di molte componenti 
della nuova Commissione Pa
rità. Tina Anselmi, riconferma
ta presidente, spiega che su di 
esse sarà all'opera uno dei due 
primi gruppi di studio: «Lo sco
po é che in questa fase di rifor
me si affermi come uno dei 
prìncipi ispiratori l'obiettivo 
del riequilibrio della rappre
sentanza», dice. Un gruppo di 
studio «sorvegliera» che la Fi
nanziaria preveda coperture 
per tutte le «leggi delle donne» 
ancora in gestazione: i conge
di parentali, come l'indennità 
di maternità estesa a studen
tesse, inoccupate, immigrate. 
Lavoro non inutile, visto che 
l'autunno scorso il governo 
Andreotti scippo nella Finan
ziaria le previdenze per la ma
ternità a favore dei nuovi profili 
di carriera dei carabinieri. 

Ma la Commissione Parità 

sarebbe disposta ad appoggia
re queste «quote» proposte 
(sia per boutade o per altro 1 
da Andreotti per le elezioni? 
Silvia Costa premette che le sa 
di «violazione costituzionale»: 
invece la socialista Agata AI-
ma-Cappiello ricorda che 
nell'83 in Francia, alle elezioni 
comunali, fu applicata una 
norma analoga: Marisa Roda
no, del Pds, sottolinea che, se 
saranno le quote la proposta 
che uscirà dai gruppo di studio 
della Commissione, esse do
vranno essere rigorosamente 
applicate al numero delle elet
te e non solo a quello delle 
candidate alle Camere. Brucia, 
ancora, lo scontro sul referen
dum: Andreotti e Cappiello 
preconizzano una debacle 
delle candidate donne, con la 
preferenza unica. Rodano 
commenta al contrario che «il 
Sud d'Italia, dove le preferenze 
sono più usate, ha eletto solo il 
10% delle attuali donne parla
mentari». 

Ma gli scontri non sono tutti 
qui: la Commissione é uscita 
•dall'aura dell'incertezza» -
spiega Tina Anselmi- con la 
legge di giugno '90 che l'ha re
sa permanente e autonoma 
anche rispetto agli avvicenda
menti a Palazzo Chigi. Ma an
che ben lontana, sembra, da 
quella che volle, in altre epo
che, una parte del movimento 
delle donne. Questa, presiedu
ta da Anselmi, con la vice-pre
sidenza della socialista Ada 
Grecchl. durerà fino a marzo 
1994. E ora i 29 membri sono 
espressione di partiti, sindaca
ti, e imprenditoria o (poco) 
associazioni femminili: ovvero 
Udi, Tribunale 8 marzo. Feder-
casalinghe (e una novità). Ai-
dos. Adi. Donne Magistrato. 
Coldirettì. Ci sono, in più. quat
tro esponenti qualificate come 
•donne eccellenti»: in testa una 
giornalista del quotidiano dei 
PSi, Paola Cadami. Ma la pole
mica è scoppiata quando, sen
za consultare come regola vo
leva la Commissione, sono sta
te nominate le «esperte»: tre 
della De. due del PsL Due con
sigliere del Pds, Paola Gaiotti e 
Marisa Rodano, per protesta 
hanno disertato una votazio
ne. Va aggiunto che con l'isti
tuzionalizzazione sono arrivati 
i soldi: due miliardi annui. 

mmm mm 

Era da tempo che cer

cavo un'auto dì caratte

re: ho scelto la Clio. 

La sua linea mi ha 

convinto subito. Ma so

n o s tat i g l i in tern i a 

f a r m i c a p i r e l a s u a 

grande .personalità, il 

suo stile così attuale. 

Pensa che è equipag-

Io? Clio 
giata come una g rande 

auto, e tut to è rigorosa

m e n t e d i s e r i e . S o n o 

t roppo entusiasta? Vie

ni, te la faccio provare. 

Non mi meraviglierei se 

anche tu dopo decidessi 

di dire: "Io? Clio.". 

Renault Clio. 

L'auto come dico io. 

Auto de l l 'Anno 1991. 

Renault Clio RT: motori Energy, alzacristalli elettrici, chiusura central izzata con te lecomando, interni in velluto, vetri colorati . 

4 4 Renault Clio. Lo stile come dico io. y 9 
Anche con catalizzatore a tre vie e sonda lambda. 8 anni garanzia anticorrosionr. Renault sceglie ©If. Concessionari sulle Pagine Gialle. Da FinRenault nuove formule finanziarie. 
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